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Sono tornato il 4 di agosto 2010  
dalla Tanzania con un gruppo di 
studenti  della scuola superiore di 

Verona “Alle Stimate”. Abbiamo visita-
to la missione e abbiamo potuto vedere 
questa grande scuola
Più di dieci anni fa padre 
Cesare era in Italia per par-
tecipare al Capitolo ordina-
rio degli Stimmatini della 
provincia italiana del Sacro 
Cuore. In quell’ occasione  
era tutto preso dall’idea di 
fondare una scuola in terra 
di missione, in Tanzania. 
Una scuola superiore ad in-
dirizzo agrario.
Da come ne parlava, c’era 
bisogno di tutto: macchine 
operative per tracciare stra-
de e spianare colline, tec-
nici laici per la costruzione 

per aule e laboratori, ma soprattutto c’e-
ra bisogno di esperti operatori nel campo 
scolastico.

Ora l’opera dei missionari Stimmatini è 
veramente un grande complesso scola-

stico, degno di essere messo vicino, per 
quanto conosco, a quelli delle Stimate a 
Verona e del Bertoni a Udine.
Il centro scolastico San Gaspare Bertoni 

-

Ai piedi di questa collina, chiamata ora 
collina di Padre Cesare, transita la strada 

valle è orientata Nord-Sud. Msolwa è a 
sei chilometri a Nord di Kisanga, sede 
originaria della Missione degli Stimma-
tini, e a Km 40 da Mikumi (alt. m 400), 
sbocco a Sud sulla strada asfaltata. La 

battuta ed è l’unica che percorre l’intera 

dovrà congiungerne Mikumi a Sud con 
Kilosa a Nord. 
Il complesso scolastico è distribuito su 
un’area recintata di oltre cinque ettari 

distinti, sono stati razionalmente disposti 
su tre ampi terrazzamenti della collina. A 
progettare ed in parte ad eseguire quest’ 
opera ci ha pensato Cesare con la potente 
caterpillar cingolata Gimac, regalatagli 
da Tovazzi di Volano (TN).
Sul primo terrazzo in alto sono dispo-
ste, con ampie vedute sulla valle, la casa 
della comunità stimmatina, la casa del-
le suore terziarie cappuccine, il collegio 

femminile e, dalla parte 
opposta, la casa che ospita 
i vari gruppi di volontari. 
Sul secondo terrazzamento 
si trovano la falegnameria e 

del tuttofare Elio Pozza; la 
grandiosa mensa comune 
per tutti i collegiali (più di 
quattrocento posti) con cu-
cina e forno per fare il pane; 

scuola con sei aule scolasti-
che e annesse aule speciali 
per il primo e secondo anno.
Nel terzo terrazzamento, il 
più basso, si trova il secon-

Carissimi,
un caldo saluto dalla Tanzania dove mi trovo con 14 studenti del liceo alle 
Stimate con padre Zanon il loro insegnante. Panorami bellissimi  e tanta 
povera gente che vive serena, nonostante non abbia niente. 
A voi il mio saluto e la mia preghiera, nel cielo stellato di miliardi di stelle  
che ti sembra di toccare con un dito.

don Gino africano
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normali per gli studenti del terzo e del 
quarto anno con la biblioteca comune e 
la sala di consultazione, i laboratori di 

-

che può fungere da aula magna, teatro e 
cappella per i collegiali. Accanto ad esso 

fuori dei terrazzamenti, specialmente sul 
lato occidentale della collina e sopra il 
villaggio di capanne, si trovano le case 
in muratura degli insegnanti della scuola. 

giardini, orti, strade e scalette a gradini 
che mettono in comunicazione i vari am-
bienti. In tutta la valle dello Jovi non c’è 
un centro di formazione professionale 
di questo tipo. I nostri giovani muratori 
dipendenti dal capomastro Filo frequen-
tano questa scuola a Kilosa, sede di pro-
vincia nella regione di Morogoro, ad ol-
tre cento chilometri di distanza.
La scuola superiore san Gaspare Bertoni 
di Msolwa è ad indirizzo agrario. A que-
sta scelta ha concorso forse una richiesta 
per l’approvazione da parte dello stato 
di una scuola di tal tipo in una zona ad 
economia eminentemente agricola. Anti-
camente la regione di Morogoro era con-
siderata terra fertilissima.
Nella nostra scuola agraria le 
materie sono lingua inglese, 
lingua swahili, storia civile, ge-

-
mica, biologia e agraria.
I nostri studenti, essendo tutti 

molto lontano, possono essere 
ben assistiti e stimolati nel loro 

della biblioteca l’ho vista molto 
frequentata. Ogni mese è riser-
vata una settimana per interro-

gazioni generali orali e scritte. 
Per questo la scuola san Ga-
spare Bertoni è risultata come 
una delle prime di tutto lo stato 
per la quotazione di merito de-
gli alunni. Il primo ciclo qua-
driennale termina con l’esame 
statale: agli studenti viene rila-

-
za con il giudizio sulle singole 
materie esaminate.
Al presente la nostra scuola su-
periore chiude con questo esa-

da qualche anno s’è ritenuto problemati-
co organizzare il secondo ciclo biennale 
d’insegnamento agrario. Dopo il quarto 
anno i nostri migliori studenti vanno alle 

-
ite. Molti invece chiudono così la loro 
formazione scolastica.
Il secondo ciclo della scuola superiore 
di qualsiasi indirizzo è molto diverso dal 
primo, tanto che il ciclo quadriennale 
corrisponde ad una generica scuola me-
dia all’italiana.
E solo il biennio si presenta con una evi-

-
-

segnamenti propri dell’ indirizzo stesso.
Dunque lo studente che ha superato po-
sitivamente l’esame di stato di quarta su-
periore (il nostro esame di terza media), 
tra le materie da lui preferite e maggior-

-
siddetta combinazione – alle quali dovrà 
aggiungerne d’obbligo altre due e cioè 
matematica e cultura generale.
Fatta questa sua combinazione persona-
lizzata in libero accordo con la scuola, 
lo studente dovrà scegliere quella scuola 
che gli offre tale combinazione. Questo 
comporta quasi sempre la necessità di 
abbandonare la scuola frequentata nel 

quadriennio superiore ed inserirsi in altra 
scuola, che generalmente è quella di sta-

Fino a qualche anno fa anche la nostra 
scuola san Gaspare Bertoni offriva le 
sue combinazioni. L’indirizzo agrario 

dovevano aggiungere le altre due materie 
d’obbligo, matematica e cultura genera-
le.
Ciò comportava anche una maggior qua-

più attrezzati e specializzati. Purtroppo 
queste tre combinazioni risultarono poco 
appetibili per gli studenti che avevano 
frequentato il quadriennio nella nostra 
scuola. Ultimamente, di due sezioni di 
una trentina di alunni ciascuna, ne sono 
rimaste meno di una decina: preferivano 
liberamente altre scuole specialmente 
statali.
E così le due sezioni programmate per 
l’intero indirizzo agrario, che occupava-
no le dodici aule scolastiche, ora stanno 
trasformandosi in tre sezioni del primo 
ciclo generico, occupando così le dodi-
ci aule della scuola: questo secondo il 
programma di padre David Kalyosi, il 
direttore della scuola superiore san Ga-

spare Bertoni a Msolwa. Fortemente 
selettiva in partenza è capace di por-
tare alunni ad una scelta equilibrata 
del successivo ciclo biennale di spe-
cializzazione professionale e a sua 
volta ad entrare nelle università. Una 
facoltà di agraria si trova a Morogo-
ro, sede regionale, nell’ università di 
Sokoine.

 Padre Gino Zantedeschi
 Delle missioni stimmatine di Verona
giovedì 19 agosto 2010 
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Nin Argentina, fu il primo Galzenati della 
famiglia nato in Sud America. Suo padre, 

Vittorio, abitava ai piedi del Ponte Pietra, in riva 
all’Adige ed era un artigiano del ferro battuto. Nel 
1913, decise di emigrare in Argentina, imbarcando-
si sul piroscafo Principessa Giovanna. Nel giro di 
due anni arrivarono gli altri fratelli, Saturno, Giulia 
ed Enrico. Una volta installato il suo magazzino 
come fabbro si è aperta la strada insieme ai fra-

Osvaldo Virgilio e Iris Josefa. Nel 1947, Osvaldo 
Virgilio si sposo con Irma, con la quale a dato vita 

sua volta gli diedero vita a 7 nipoti e 3 bisnipoti.
Ai 22 anni entra a lavorare nella ferrovia General 

a conseguire la laurea d’Ingegnere Meccanico ed 
Elettricista, continuando poi la sua carriera arri-
vando ad essere nominato Gerente Generale della 
linea ferroviaria San Martin. Da ragazzino s’inte-
ressò a conservare l’identità dei suoi genitori non dimenticando 
mai le sue origini. Per questo fu sempre legato all’Associazio-
ne Veronese L’Arena, della quale durante molti anni fu il suo 

presidente Riccardo Ceni in Argentina, il quale 
consegnò personalmente il Diploma d’Onore per 
la sua attività svolta in Argentina. E’ stato presen-
te all’inaugurazione della statua del leone di San 
Marco, nella Costanera di Buenos Aires, e creato-
re della tessera dei soci della nostra Associazione. 
A 97 anni dopo l’arrivo di suo padre in Argen-

veronese la quale la continuerà senza spegnere i 

hanno seminato la tradizione e l’orgoglio della 
loro cara e bella Verona. Martedí 21 settembre 

con la tranquillità d’aver compiuto tutto quello 
che gli propose la vita. L’ultima sua volontà sarà 
compiuta fra poco tempo, ed è quella di sparge-
re le sue ceneri nel nostro Adige, da dove potrà 
contemplare la citta che insegnò alle sue quattro 
generazioni a mantenere sempre accesa l’amore 
per la terra d’origine.

 Quattro generazioni di ve-
ronesi in Argentina: Sopra, 

Sotto, Osvaldo Virgilio con  
Federico, il nipote che fa 
la cronica, e Franco il suo 
bisnipote.

CIRCOLO DI BUENOS AIRESARGENTINA

CIRCOLO LUSSEMBURGOLUSSEMBURGO

Benvenuto Bertamè è nato a Esch 
(Lussemburgo) l’11 maggio 1929 

-
-

Carlo a 14 anni andò a lavorare in Ger-
mania nella Foresta Nera. Lì conobbe la 

nacque a Rastatt, Marina e Carlo a Au-

Noel a Ste Marie aux Chênes in Francia, 
-

pe, nacquero a Esch-sur Alzette in Lus-
semburgo.
Benvenuto Bertamè era il penultino dei 9 

-
da, la patria di suo padre. Cosi proprio 

lì conobbe sua moglie Rosa Dall’Ora. Si 
sposarono nella chiesa parrocchiale di 
Garda il 9 maggio 1959. Ebbero volta tre 

Benvenuto di mestiere ha fatto il torni-
tore specializzato alla Siderurgica Arbed 
Belval. Invece il suo hobby e la sua vita 
era la musica. Per 63 anni ha suonato il 
fagotto il clarino, il pianoforte e il sasso-

-
co il clarinetto, Franco il violino, Paola il 
pianoforte.
Benvenuto era un padre severo con i suoi 

buone maniere e che studiassero bene. 

molto intelligente, educato, amasto da 
tutti e molto sensibile.

Benvenuto nella sua malattia ha soffer-
to molto e gli ultimi due anni sono stati 

Se n’è andato in silenzio e ci ha lasciati 
soli, ma abbiamo tanti ricordi di lui.
Grazie Nuto di tutto quello che ci hai 
dato e insegnato.

Dall’Ora Rosa Bertamè 
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CI HANNO LASCIATO

Il  3 novembre 2010 ci 
ha lasciato Johnny Zollo 
chiamato da tutti “Johnny 

Guitar”, per l’aria bonacciona 
del suo carattere. Nato a Be-
nevento il 27 febbraio 1927
e trasferitosi con la famiglia 
a Verona all’età di sette anni, 
a 25 anni partiva per l’Au-
stralia, per realizzarsi crearsi 
una famiglia e una posizione. 
Incontrò Alma, che sposò, ed 

-
se giusto, le possibilità erano 
tante, bastava farsi su le maniche e partire.  
Aveva tanta volontà di fare cose in più, pos-
sedeva l’arte, che aveva acquisito a Verona, 
per le cose antiche, archi, volti, travi, rusti-
ci, mattoni esposti, e la lavorazione in ferro 
battuto. Aveva la passione di creare le cose 
che nessuno si sognava di fare. Tante sono 
le opere che ha realizzato e che a sua volta 
sono diventati beni culturali.
La sua tenacia lo portava alle idee più biz-
zarre come aprire sale da bigliardo dove re-
alizzò legalmente il biliardo a tavolo largo. 
Inoltre assieme ad altri introdusse le pinbol 

e slot machine nei bar. Sono sta-
te idee che hanno dato il via a 
strutture di sale giochi compreso 
il Casinò.
Johnny Guitar faceva parte 
dell’Associazione Veronesi nel 
Mondo di Melbourne dove as-
sieme alla moglie  partecipava 
alle iniziative. Anni addietro 
fece parte come consigliere nel 
comitato direttivo. Soci ed amici 
ci si uniscono alla famiglia Zol-
lo nel dolore per la perdita del 
nostro socio ed amico Johnny.

Per sempre ricorderemo il suo umore la 
grande tempra, il vigore invincibile e la sua 
immancabile presenza assieme alla moglie 

e le sorelle Ida e Tina in Verona.
In questi momenti le parole non servono ad 
alleviare il dolore. Vogliate accettare le no-
stre più sentite condoglianze per la vostra 
grande perdita da parte della famiglia di Ida 
e Renzo Zanella di tutti I soci ed amici e 
quanti lo hanno conosciuto, assieme a tutto 
il comitato. Ciao Johnny.

Emma nasceva a Verona il 2 
gennaio 1916, dai genitori 
Cristiano e Domenica Se-

gala.  Nel 1936 all’età di 20 anni 
arrivò a Sydney e presto incontrò e 
sposò  Vittorio Guglielmini. Emma 
e Vittorio si spostarono presso 
un’azienda agricola in Hanwood 
ebbero tre bambini: Luigi, Fer-
ruccio e Franco, e nel 1940 com-
perarono la loro azienda agricola 

e Vittorio andarono in contro alla 
-

ne Franco all’età di 5 anni.  Dopo 

diventò orgogliosa nonna di Lor-
raine, Gabriella, Paul, Leanne ed 
Amanda e bisnonna di 9 pronipoti.  
Durante la sua vita, Emma ha lavo-

-

all’età di 77 anni. Luigi e Ferruccio 
e le loro rispettive famiglie voglio-
no ringraziare tutti i presenti per 
la partecipazione , il supporto e la 
presenza in questo triste momen-
to.  Alle sorelle e al personale della 
casa di cura del villaggio Scalabri-
ni, a Padre Beltrame, Dott. Peter 
Calaizis, Tony ed Anna Zorzanello, 
Belinda Aventi e Loretta Zanotto 
-  Vi ringraziamo tutti per la vostra 
amorosa cura e il vostro contributo 
alla vita di Emma. Grazie 

 Giulia Bertoncelli nata a 
Verona il 20 ottobre 1920, 
emigrata in Australia as-
sieme al marito Piero Ra-
sia nel 1956, 64 anni fa, 
piena di entusiasmo e ca-
rica di energia ha aiutato il 
marito nel costruire il loro 
nido la loro casa anche 
perchè erano nati I loro tre 

Norma e sucessivamente 
nipoti.
Giulia, questa donna alta, 
ancora bella che all’apparenza non faceva 
mai vedere la sua sofferenza. A lei piaceva 
uscire, vedere gente, parlare con i Veronesi 
ed amici. Non mancava mai alle feste che si 
facevano durante l’anno, in particolar modo 
alla festa di Santa Lucia e quando si davano 
i giocattoli ai bambini anche lei scherzosa-

mente si metteva sempre in 

le tornavano i ricordi di bam-
bina. Non averla attorno si 
sentiva la sua mancanza, il
suo buon umore la sua posi-
tività ci metteva tutti in alle-
gria ed era benvoluta da tutti 
noi. Amava Verona, la nostra 
Associazione Veronesi nel 
Mondo soci e gli amici.
Piero non si da pace nell’a-
verla perduta cosi in breve 

Noi dell’Associzione Veronesi in Melbou-
rne ci uniamo al dolore della famiglia e 
ricordando Giulia con il suo sorriso sim-
patico.

Renzo Zanella
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ECCELLENZA NEL MONDO

Gabriele Ferron è appena rientrato 
dalla Russia, dove, assieme ad 
una selezionata rappresentanza 

delle eccellenze food and wine made 
in Italy, ha avuto il piacere di racconta-
re il nostro paese facendo conoscere ed 
apprezzare il meglio della produzione e 
della tradizione culinaria italiana ad un 
pubblico moscovita del settore.
Il progetto di promozione delle realtà 
produttive italiane di qualità si è svolto 
con il patrocinio della Città di Mosca, 
della Direzione dell’Istituto Centrale 
Europeo ICE di Mosca, la collaborazio-
ne dell’Ambasciata d’Italia a Mosca e 
dell’Agenzia Nazionale Turismo ENIT 
di Mosca, ed ha visto Gabriele Ferron 
impegnato a condurre un Master Class 

-
zato a far conoscere le tecniche di pre-
parazione di uno dei piatti simbolo della 
cucina italiana: il risotto.
Oltre al Cremlino, la promozione si è 
estesa anche ad alcuni dei ristoranti ita-
liani più rinomati della capitale.

i protagonisti diITALIA

David Conati, eclettico scrittore e 
artista veronese, racconta i suoi 
concittadini sulle pagine di un li-

bro.che recita nel sottotioli: “Guida ia mi-
gliori difetti e alle peggiori virtù”.
Si tratta di un divertente volumetto che 
narra aneddoti, storie, fatti e misfatti della 
nostra città, traendone un ritratto fresco e 
piacevole.
Ma come sono, poi, questi veronesi?
“Sono sicuramente franchi, galli, celti, 
longobardi, un po’ veneti, austroungarici, 
germani e cimbri con qualche goto ancora 
presente nel Dna - racconta David Conati - 
Ospitali, certo, vista la marea di popoli che 

nel corso dei secoli continuano a passare 
da Verona...”.
E, aggiungiamo noi, gente che dalla pro-
pria città si è spinta nel mondo, aportare 
lavoro, con serietà ma anche col tipico sor-
risetto sulle labbra.
Insomma, un libro che consigliamo volen-
tieri a veronesi e non, per conoscere e ri-

veronesità.

Veronesi - David Conati
Edizioni Sonda, pag 130 - euro 11.
www.sonda.it

Direttore Commerciale del FGUP Food Producing Complex “Kremlievsky”.
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GASTRONOMIA E TERRITORIO

Turismo a chilometri zero? In Lessi-
nia è possibile coniugando attività 
all’aria aperta e cibi del territorio. 

Si chiama Bosco Allegro l’iniziativa re-
alizzata da Corrado Benedetti, diventato 

e formaggi del Veronese, con sede a Croce 
dello Schioppo di Sant’Anna d’Alfaedo, 
per offrire spazi di divertimento «en plein 
air» ai vacanzieri della domenica (e di tut-
ti gli altri giorni) e anche ai camperisti. 
Dietro allo spaccio di salumi e formaggi 
ha realizzato un’area attrezzata per i pic 
nic, con caminetti per cuocere la carne ai 
ferri nella piazzetta dei camini, panche e 
tavolini in mezzo al verde, con sentiero 
nel bosco e ampi spazi per giocare e pren-
dere il sole, oltre a una piazzola attrezzata 
per la sosta dei camper. L’accesso preve-
de un piccolo «pedaggio» consistente in 
una spesa minima allo spaccio (3 euro per 
i bambini e 6 per gli adulti) e possibilità a 
tempo illimitato di fruizione della grande 
area verde da cui si gode anche un bel-
lissimo panorama sulla Lessinia. E per i 
gruppi che vogliono far festa, possibilità 
di fruire di una sorta di «catering» case-
reccio curato personalmente da Corrado 
Benedetti che metterà a disposizione le 
sue scorte di braciole, salsicce, salumi 
e formaggi per allestire un “banchetto” 

campestre con i sapori genuini della Les-
sinia. L’idea è di creare un’opportunità di 
degustazione di prodotti del territorio in 
uan cornice di grande bellezza naturale, 
dove si possono fare agevolmente delle 
escursioni (basta pensare al vicino Ponte 
di Veia) adatte a tutta la famiglia, e non 
lontano da casa. L’iniziativa è stata inau-

gurata quest’estate, con una festa serale 
allietata da un complesso musicale che 
ha proposto brani del repertorio classico 
italiano e internazionale. Chi lo desidera, 
magari per l’occasione di una festa, di 
un compleanno o di un anniversario, può 
chiedere anche questo optional.
Info: www.boscoallegro.it, 
www.benedettilessinia.it, 

i protagonisti diITALIA



Di Michele Grigoletti

File Richieste
1 lowRes_VnM_Aprile.pdf 4,728
2 VNM_Giugno_2009.pdf 3,481
3 VNM_Luglio_2004.pdf 2,988
4 VNM_12_2002.pdf 2,657
5 VNM_Ottobre_2008.pdf 2,447
6 VNM_Dicembre_2008.pdf 2,212
7 VNM_Marzo_2005.pdf 2,132
8 VNM_Luglio_2005.pdf 2,041
9 VNM_Aprile_2008.pdf 1,819

10 VNM_Luglio_2007.pdf 1,676
11 VNM_Luglio_2006.pdf 1,499
12 VNM_01_2004.pdf 1,488
13 VNM_Novembre_2005.pdf 1,484
14 VNM_Aprile_2003.pdf 1,455

20 VNM_Novembre_2006.pdf 1,082
21 Hi_Res_VnM_Aprile.pdf 1,066
22 VNM_Dicembre_2005.pdf 1,042
23 VNM_Marzo_2009.pdf 976
24 VNM_Dicembre_2007.pdf 921
25 VNM_Novembre_2000.pdf 827
26 VNM_Dicembre_2004.pdf 800
27 VNM_11_2003.pdf 783
28 VNM_Febbraio_2006.pdf 702
29 Avesani.pdf 692
30 12+Apostoli.pdf 591
31 VNM_2008_Statistiche_Web.pdf 585
32 VNM_Luglio_2008.pdf 575
33 VNM_2005_Statistiche_Web.pdf 527
34 VNM_Aprile_2007.pdf 498
35 VNM_Marzo_2001.pdf 457
36 VNM_Aprile_2004.pdf 453
37 VNM_Gennaio_1997.pdf 385
38 pandian.pdf 375
39 Manifesto_base.pdf 363
40 VNM_Novembre_1997.pdf 315

Media 460
136 Totali 62,596

_ p _ p
15 VNM_Dicembre_2009.pdf 1,451
16 VNM_06-07_01.pdf 1,402
17 VNM_Agosto_2000.pdf 1,231
18 VNM_Dicembre_2006.pdf 1,171
19 VNM_10-11_01.pdf 1,099
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Andamento pagine lette negli anni
11.335 pagine lette nel 2002
26.729 pagine lette nel 2003
39.560 pagine lette nel 2004

114.799 pagine lette nel 2007

212.632 pagine lette nel 2009

andamento visitatori negli anni
4.575 visitatori nel 2002
11.241 visitatori nel 2003

20.103 visitatori nel 2005
35.442 visitatori nel 2006

Aumentato inoltre il numero di copie del periodico 
Veronesi nel Mondo scaricato in formato elettronico 
(PDF) tramite il sito Internet.

3.740 copie nel 2002

11.729 copie nel 2004

51.977 copie nel 2009
62.596 copie nel 2010

Pagine Richieste Sessioni Visitatori
3 circoli.htm 1,889 1,775 1,238
4 home_associazione.htm 1,780 1,681 1,183
6 index.htm 1,304 1,218 586
7 archivionline.htm 1,298 1,184 773
8 giovani.htm 1,293 1,215 812
9 periodico.htm 1,271 1,187 748

10 cultura.htm 1,198 1,124 730
11 aziende.htm 1,193 1,113 722
12 c_cognomi.htm 1,187 1,092 835
13 contatti.htm 1,165 1,066 665
14 significato_cognomi.htm 1,153 1,121 987
15 links.htm 1,138 1,074 685
16 registrati.htm 965 862 520
17 mappa.htm 914 852 470
18 VNM_2005_07_tutto.htm 862 789 480
19 galleria.htm 832 792 463
20 033_br_madeinverona.htm 760 729 425

21 significato_cognomi2.htm 737 725 608
22 0_Lista_Comuni_Provincia.htm 712 680 375
23 035_corso_gen10.htm 702 666 391
24 ass_storia.htm 701 665 362
25 video_associazione.htm 700 651 314
26 GiogioGioco.htm 700 666 381
27 020_monumento_emigrante.htm 698 657 329
28 ass_statuto.htm 684 649 395
29 ass_organigramma.htm 667 641 382
30 ass_evoluzione.htm 657 628 340
31 VR_cognomi_di_verona_1.htm 652 633 524
32 VNM_2005_12_tutto.htm 639 604 388
33 030_sudamerica.htm 612 579 291
34 031_arena_articolo12.htm 608 582 298
35 sala_stampa.htm 606 579 279
36 032_lettera_vino.htm 599 573 286
37 028_giuseppecorso.htm 596 566 283
38 038_vnm_mag2010.htm 588 540 355
39 VNM_09_04_tutto.htm 587 537 384
40 029_suor_tommasi.htm 575 543 262

1,970 Altri 138,282 135,510 72,720
2,010 Totali 209,632 202,021 98,191





www.quadranteeuropa.it
consorzio.zai@quadranteeuropa.it

Tel. +39 045 8622060

MAGAZZINI PER LOGISTICA  E SPEDIZIONI

CARATTERISTICHE:

- Superfici modulari da 600 a 6.000 mq con uffici
- Altezza sottotrave da 8 a 12 metri
- Ampie aree di parcheggio
- Raccordo ferroviario
- Cablaggi in fibra ottica

COLLEGAMENTI:

- Accesso diretto
- 1Km casello Verona Nord alla tang. Ovest di Verona
- 2Km casello Verona Sud
- Impianto antintrusione perimetrale e telecamere
- Controllo accessi




